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280. Decreto legge 28 giugno 1995 n.254. Disposizioni urgenti in materia di bilanci 
per le imprese operanti nel settore dell’editoria e della radiodiffusione, 
nonché di prosecuzione dell’attività per le emittenti televisive e sonore 
autorizzate in ambito locale.  

 
Questo decreto legge è stato pubblicato in GU 29 giugno 1995 n. 150, è 
entrato in vigore il 29 giugno 1995, ma non è stato convertito nei termini di 
legge. II suoi effetti sono stati fatti salvi dall’art. 1 della legge 23 dicembre 
1996 n. 650. 

 
 

Il Presidente della Repubblica 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di conformare la disciplina in 

materia di bilanci delle imprese operanti nei settori dell’editoria e della radiodiffusione 
alle normative comunitarie di cui al decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, e di 
assicurare altresì  al Garante per la radiodiffusione e l’editoria l’acquisizione di notizie e 
dati specifici necessari per l’esercizio delle funzioni istituzionali, uniformando i flussi 
informativi provenienti dagli operatori del settore editoriale e da quelli del settore 
radiotelevisivo;  

Ritenuta, altresì , la straordinaria necessità ed urgenza di garantire l’ulteriore 
prosecuzione dell’esercizio degli impianti televisivi e sonori, in ambito locale, da parte 
delle emittenti autorizzate;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 
giugno 1995;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni;  

Emana il seguente decreto legge: 
 
8. Ulteriori rappresentazioni non considerate pubbliche – 1. All’articolo 15 

della legge 22 aprile 1941, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
“Non è altresì  considerata pubblica l’esecuzione, rappresentazione o recitazione 

dell’opera nell’ambito normale dei centri sociali o degli istituti di assistenza, formalmente 
istituiti, nonché delle associazioni di volontariato, purché destinata ai soli soci ed invitati 
e sempre che non venga effettuata a scopo di lucro”.  

10. Durata della protezione del diritto d’autore. – 1. I termini di durata di 
protezione dei diritti di utilizzazione economica delle opere dell’ingegno di cui al titolo I 
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, previsti dagli articoli 25, 
26, 27, 31, 32 e 32bis della stessa legge, sono elevati a settanta anni.  

2. I termini di durata di protezione dei diritti dei produttori di dischi fonografici 
ed apparecchi analoghi di cui all’articolo 75 della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono 
elevati a cinquanta anni.  

3. Il termine di durata di protezione dei diritti dei produttori di opere 
cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento di cui all’articolo 
78bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono elevati a cinquanta anni.  

4. Il termine di protezione dei diritti di coloro che esercitano l’attività di 
emissione radiofonica o televisiva di cui all’articolo 79 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
è  elevato a cinquanta anni.  

5. Il termine di durata di protezione dei diritti degli artisti interpreti e degli artisti 
esecutori previsto all’articolo 85 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è elevato a cinquanta 
anni.  

6. È abrogato il termine di proroga di protezione previsto dall’articolo 1 del 
decreto legislativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440.  

7. I termini di durata di protezione disciplinati nei commi 1, 2, 3, 4 e 5 si 
applicano anche alle opere ed ai diritti non più protetti sulla base dei termini previgenti, 
sempreché, per effetto dell’applicazione dei termini di cui ai citati commi, dette opere e 
diritti ricadano in protezione alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

8. Ai fini del prolungamento della durata di protezione di cui ai commi 1, 2, 3, 4 
e 5 del presente articolo si applicano, salvo diverso accordo tra gli autori, loro eredi e 
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legatari ed i rispettivi cessionari, le norme contenute negli articoli 2, 3, 4, 5 e nell’articolo 
6, comma secondo, del decreto legislativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440.  

9. La disciplina prevista negli articoli 2, 3, 4, 5 e 6, comma secondo, del decreto 
legislativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440, si estende alle opere ed ai diritti la cui 
protezione è ripristinata a norma del comma 7 e la comunicazione di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 22 luglio 1945, n. 440, viene fatta entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell’applicazione della disciplina 
prevista dal presente comma è cessionario chi ha acquistato i diritti prima della loro 
estinzione.  

10. Restano salvi gli atti e le operazioni compiuti anteriormente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, relativamente alle opere oggetto dei diritti di cui al 
comma 7.  

12. Entrata in vigore. – 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge.  
 


